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BMW Group, il piacere di guidare in sicurezza
"In quanto a sicurezza e superiorità nel controllo del mezzo – dice Burkhard Göschel, membro del consiglio di amministrazione del Gruppo BMW - i corsi di guida sicura hanno un potenziale superiore ai sistemi tecnologici di assistenza alla guida"

Un impegno che dura

Da diversi decenni BMW Group è all’avanguardia nel campo della sicurezza, perché il "piacere di guidare" rappresenta per la Casa un impegno concreto. L’agilità della propulsione, caratteristica comune a tutte le automobili del Gruppo BMW, rappresenta un importante elemento di sicurezza. Le rapide accelerazioni dei motori accorciano le distanze di sorpasso e facilitano un rapido rientro nella propria corsia. Tutti i componenti delle auto del Gruppo sono progettati per estendere la sensibilità del guidatore al fondo stradale, garantendo la massima sicurezza senza compromettere le prestazioni di guida.

Costantemente tesa a perfezionare la sicurezza attiva e passiva delle automobili, BMW è stata la prima casa costruttrice, già nel 1977, a preparare professionalmente i guidatori in corsi di guida sicura, creando il BMW Fahrer Training. Il training insegna a riconoscere per tempo, evitare e interpretare con manovre corrette le situazioni pericolose che possono presentarsi quando si è alla guida di un veicolo. In quanto a sicurezza e superiorità di controllo del mezzo i corsi di guida sicura hanno certo un potenziale superiore ai sistemi tecnologici di assistenza della guida. 

Innovazione tecnologica e centralità del guidatore

Di fatto BMW Group fonda l’intero tema della sicurezza stradale sul principio dell’assistenza. Questo significa, in primo luogo, sistemi di assistenza montati sul veicolo in grado di aiutare il guidatore (come per esempio quelli descritti brevemente nel paragrafo che segue). In secondo luogo, l’intero settore delle applicazioni telematiche e in particolare lo sviluppo dei sistemi informativi che vanno attualmente sotto il nome di Connected Drive. In terzo luogo, assistenza significa formazione attiva per una maggiore sicurezza e una maggiore sovranità del guidatore.   

È proprio nell’addestramento del guidatore che occorre mirare a un rapporto sicuro e responsabile con le auto agili. Imparare a guidare meglio significa contribuire in prima persona a una maggiore sicurezza e responsabilità nella circolazione stradale. Per le proprie esigenze di addestramento BMW Group Italia si appoggia alla Scuola GuidarePilotare di Siegfried Stohr che ha sede presso l’autodromo di Misano Adriatico. Fondata nel 1982, dal 1986 la scuola utilizza per i suoi corsi un parco auto fornito dalla filiale italiana del Gruppo.

F.I.R.S.T., il concept che definisce la filosofia del Gruppo BMW in fatto di dispositivi di sicurezza
La sicurezza per BMW Group non dipende certamente da un singolo sistema, ma nasce come sistema complesso. BMW ha trasformato questa convinzione in una formula concettuale, denominata F.I.R.S.T., Fully Integrated Road Safety Technology. Tale acronimo racchiude lo studio di sistemi di sicurezza attiva e passiva, ma anche di sistemi per la protezione della vettura stessa da agenti esterni indesiderati per garantire una guida sicura, ma senza sacrificare il piacere di una guida sportiva e scattante.

Il primo elemento che contribuisce a una marcia briosa e sicura è senza dubbio la dinamica della vettura che implica le sospensioni, i sistemi elettronici di regolazione dell’assetto, il controllo elettronico delle sospensioni, l’ergonomia dei comandi interni, la climatizzazione, la conformazione dei sedili, l’illuminazione notturna, la visibilità esterna e tanti altri ancora. 

In tutti questi settori specifici gli ingegneri e i tecnici del F.I.Z. di Monaco (Forschungs- und Innovationszentrum, Centro di Ricerca e Sviluppo BMW), sono impegnati da molti anni nell’introduzione di importanti sistemi di sicurezza come l’ABS (sistema antibloccaggio ruote in frenata), il CBC (distribuzione forza frenante), il DBC (Controllo dinamico freni), l’ASC+T (antipattinamento e controllo della trazione), il DSC (controllo dinamico della stabilità), l’RDC (controllo della pressione degli pneumatici) e l’EDC (controllo dinamico delle sospensioni). Tutti questi sistemi favoriscono la sicurezza di marcia a bordo delle vetture BMW.

Sicurezza per i pedoni

La sicurezza della circolazione implica anche la sicurezza dei pedoni. I progettisti del Gruppo BMW da diversi anni ormai sviluppano le carrozzerie delle vetture con particolari accorgimenti: 

- scocca dalle forme arrotondate nella parte anteriore

- cofano motore a struttura 'morbida'

- assenza di parti sporgenti

- retrovisori esterni facilmente ribaltabili

- racchette tergicristallo nascoste sotto il cofano

- maniglie incassate nelle porte

- cristalli dei fari in materiali sintetici

- zone della carrozzeria a deformazione programmata e alto assorbimento di energia.

Le soluzioni adottate sulle auto e sulle moto BMW garantiscono il minor danno possibile in caso di incidente in cui siano coinvolti pedoni, i soggetti meno protetti nel traffico urbano.

Companion, il contributo di BMW Group alla circolazione autostradale

BMW Group ha inoltre sviluppato un sofisticato sistema di segnalazione autostradale per mezzo di appositi paletti dotati di diodi luminosi, dislocati al centro tra le due carreggiate autostradali. Già operativo in varie località europee, il sistema Companion BMW ha trovato applicazione anche in Italia su un tratto di nove chilometri dell’autostrada A4 Serenissima.

Companion consente di informare in tempo reale gli automobilisti che circolano in autostrada sulle condizioni del traffico e sugli eventuali pericoli causati da scarsa visibilità, incidenti, traffico intenso, lavori in corso, scarsa aderenza del manto autostradale. L’accensione intermittente dei diodi luminosi (gialli di notte e arancioni di giorno) è controllata da una centrale operativa che determina la frequenza di lampeggio a seconda della gravità della situazione. 
